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Il robottino qui a 
fianco è un ottimo 

insegnante di riciclo 
dei rifiuti. Lui è 

sempre sorridente e 
non si annoia mai a 
fare la differenziata. 

Anzi, si diverte!

Con lui , che desidero 
possa diventare mio 

amico, voglio fare 
questo viaggio nel 
mondo dei rifiuti 

“particolari”. 



Sarebbero le apparecchiature elettriche 
ed elettroniche, o semplicemente rifiuti 
elettronici. Quando, ad esempio, le pile 

di un nostro gioco non funzionano più , si 
guastano e risultano inutilizzabili,  la 
prima cosa che ci viene in mente è 

gettarle tra i rifiuti “ normali” . Invece, è  
proprio allora che dobbiamo attivare il 
nostro senso di responsabilità e capire 

che un gesto come quello dell’ 
abbandono non autorizzato di un 

frigorifero o una televisione diventa un 
comportamento che trasgredisce, prima 
della violazione di una norma di legge , il 

rispetto verso noi stessi e soprattutto  
nei confronti della collettività.


 



Io vivo nel mondo insieme agli altri e non è giusto che con i miei 
comportamenti errati tolgo ossigeno, deturpo e con menefreghismo lascio 

per strada oggetti che non utilizzo o desueti.

I rischi sono elevati perché quei rifiuti generano sostanze tossiche per 

l’ambiente e per il nostro organismo. Anche le conseguenze sono disastrose 
come l’inquinamento del suolo comune e dell’aria che respiriamo. 




La salute è un bene 
prezioso, e non è una 

frase fatta. La salute ha 
un valore aggiunto 

quando io, come 
persona, mi prendo cura 
anche degli altri, anche 

di chi non conosco, 
attraverso un semplice e 
metodico atteggiamento 

di rispetto delle regole, 
volto a valorizzare la vita 

di ciascuno.



Perciò, se ho intenzione di gettare via qualsiasi strumento elettronico devo informarmi prima. 
Devo sapere che quello strumento deve essere “ ripulito” di tutti i componenti e materiali di 

cui è  composto, come ad esempio l’ acciaio, il ferro, il rame, il piombo e così  via, poiché questi 
materiali potranno andare a costituire le materie prime per la costruzione di un oggetto 

similare o anche diverso. Il processo non è  certamente semplice perché riguarda la tipologia, 
ma anche il tipo di trattamento cui saranno soggetti . Gli oggetti andranno smontati e 

accuratamente prelevati i materiali dopo averli ripuliti per un nuovo riutilizzo. Occorre anche 
fare un’operazione precisa di separazione di quello che ancora serve da quello che non lo è più 

( parti distrutte).



L’informazione quindi, in 
questo genere di materia, è 

fondamentale per far sì che si 
possa contribuire ad un 

recupero di quei materiali 
essenziali per la creazione 

“ verde” di una nuova 
apparecchiatura. Il degrado, 

prima che oggettivo, può 
essere un degrado mentale.


Perciò dobbiamo combattere 
tutti quei comportamenti che 

ci danneggiano e promuovere, 
al contrario, progetti di 

sostenibilità ed educazione 
ambientale e paesaggistica.



In questa maniera se porto un 
oggetto presso un centro di 

riciclo ( come le isole 
ecologiche) o mi metto in  

contatto attraverso un numero 
verde con il servizio di 

smaltimento rifiuti speciali del 
mio Comune al fine di occuparsi 

del prelievo, trasporto e 
trattamento, oppure se acquisto 

un nuovo elettrodomestico 
autorizzando il rivenditore a 

smaltire quello vecchio ,metto 
in pratica le mie conoscenze 

sulla raccolta dei RAEE o rifiuti 
AEE ( Apparecchiature 

Elettriche e Elettroniche).



Tutto questo processo è basato sul criterio della ecosostenibilità , della 
biodegradabilità, del recupero anche dei costi.


I RAEE hanno precisi codici per ciascun tipo di apparecchiatura, ad esempio 
R1 ( frigoriferi, condizionatori), R2 ( lavatrici, forni) ecc...fino a R5 ( lampade).

I RAEE godono di una Direttiva e del Decreto RAEE. Ma esiste la Normativa 
Comunitaria  in proposito che regola la materia ( Direttiva RoHS 2002/ 95/ 

CE, adottata nel febbraio del 2003 dalla Comunità Europea).

Prima                           Dopo                Dopo ancora 



Fine 


